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LIFE + IL TESTO DEL REGOLAMENTO

 Lo scorso 27 marzo, al termine delle riunioni previste dalle procedure di conciliazione, tra Consiglio e Parlamento Europeo, è stato 
raggiunto l’accordo politico su LIFE+ 
Sul sito  della Direzione Generale Ambiente della Commissione europea, riservato agli aggiornamenti sullo stato di avanzamento 
del nuovo programma, è stato pubblicato, in lingua inglese, il testo non ufficiale del Regolamento.
La pubblicazione del testo definitivo è attesa per la prossima estate, mentre il primo invito a presentare proposte sarà 
lanciato molto probabilmente nell’autunno 2007. ll budget generale di LIFE+ sarà circa 1.9 miliardi di euro per il periodo 2007-
2013, molto vicino all'importo inizialmente proposto dalla Commissione. 
Il 78% del bilancio sarà utilizzato per sovvenzionare i progetti (il 50% dei quali dovranno riguardare la conservazione 
della natura e della biodiversità), mentre il restante 22% sarà riservato a finanziare azioni quali le valutazioni di impatto 
ambientale, comunicazione, sostegno alle ONG, lotta per combattere il cambiamento climatico. 
LIFE+ attua una notevole semplificazione dei programmi esistenti, raggruppando l’attuale programma LIFE, il FOREST FOCUS, il 
Programma per lo sviluppo urbano sostenibile, il Programma di finanziamento per le organizzazioni non governative ambientali.
Esso abbraccia tutti i settori prioritari del Sesto di programma di azione ambientale: natura e biodiversità; salute e 
qualità della vita; risorse naturali e rifiuti, strategie tematiche. LIFE+ è diviso in tre componenti: 
LIFE+ Natura e biodiversità, conservazione di habitat e di uccelli selvatici, rafforzamento della conoscenza necessaria per lo 
sviluppo, la valutazione e il monitoraggio della politica e della legislazione sulla natura e sulla biodiversità dell’UE; 
LIFE+ Politica e governance ambientale, che riguarda le altre priorità  del sesto programma; 
Life+ Informazione e Comunicazione, che riguarda altre tematiche ambientali.
LIFE+ continuerà ad essere gestito dalla Commissione europea, contrariamente a quanto era previsto nel testo della 
Posizione comune, che prevedeva la gestione dell’80% dello stanziamento da parte di agenzie nazionali, da costituirsi nei vari 
Stati membri. Il disaccordo politico si era incentrato proprio intorno al ruolo degli Stati Membri e della Commissione nella gestione 
del programma: in cambio, il nuovo testo prevede una maggiore partecipazione degli Stati nella definizione delle priorità da 
perseguire a livello nazionale. 
Un’ulteriore novità riguarda una la distribuzione proporzionale dei progetti agli Stati membri, tramite la definizione di
stanziamenti indicativi nazionali, basati su parametri oggettivi quali la popolazione etc. 
I progetti saranno selezionati dalla Commissione secondo l’adozione di criteri e priorità comuni. L’elenco dei progetti sottoposti al 
vaglio della Commissione dagli Stati Membri sarà soltanto “indicativa”: la Commissione dovrà infatti tenerne conto, ma manterrà 
un suo margine di valutazione
LIFE+ avrà una gestione centralizzata: la Commissione emanerà ogni anno un bando per la presentazione delle proposte di 
progetto, basandosi sul Programma pluriennale strategico e sulle priorità annuali nazionali.
Come nel passato, le proposte di progetto dovranno essere trasmesse all’Autorità nazionale. Torna all’indice
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PIANO REGIONALE DI AZIONE AMBIENTALE
ATTUAZIONE DI INTERVENTI 
DA PARTE DEGLI ENTI LOCALI

Lo scorso 14 maggio la Giunta regionale, con due distinte delibere, ha fissato i criteri per l’attuazione di alcuni macrobiettivi 
fissati dal Piano Regionale di Azione Ambientale (PRAA) 2007-2010 .
Con la prima (delibera 322 del 14 maggio 2007 )  si vuole attuare il Macrobiettivo D1 "Ridurre la produzione totale di rifiuti e 
la percentuale conferita in discarica e migliorare il sistema di raccolta aumentando il recupero e il riciclo“.
Con la seconda (delibera 323 del 14 maggio 2007) si vuole attuare il Macrobiettivo E4 " Comunicazione per l'ecoefficienza e 
l'educazione ambientale sul territorio"
Per quanto riguarda gli interventi che possono interessare i soggetti pubblici, merita segnalare i seguenti:
• Obiettivo specifico: Implementare la raccolta differenziata, il recupero e il riciclo. Intervento: Individuazione di 
appropriati sistemi di raccolta in relazione alle specifiche condizioni locali (porta a porta). Sviluppo di sistemi di raccolta 
presso produttori di frazioni omogenee rilevanti ed in contesti ad elevata concentrazione di utenza. 
Si darà sostegno finanziario ai progetti di soggetti pubblici e/o imprese di pubblici servizi, individuati dal bando emanato 
con determinazione dirigenziale 4428/06, destinando le risorse ad interventi alternativi alle discariche ed 
all’incenerimento.
• Obiettivo specifico: Sviluppare il sistema impiantistico. Intervento: Innovazioni impiantistiche ed interventi 
sinergici ed integrativi tra i piani. Si darà sostegno finanziario ai progetti individuati sulla base della riapertura del bando 
emanato con determinazione dirigenziale 2585/06, in favore di soggetti pubblici e/o imprese di pubblici servizi.
• Obiettivo specifico: Premio "Toscana Ecoefficiente" biennale. Diffusione delle buone pratiche ambientali e 
dell’ecoefficienza presso il sistema produttivo, le pubbliche amministrazioni, le associazioni e i cittadini; diffusione di 
modelli di produzione e consumo sostenibili. Sarà in particolare emanato un bando per la premiazione di buone pratiche 
ambientali.
• Obiettivo specifico: Promozione del consumo sostenibile. Sarà emanato un bando per il sostegno alle attività 
legate alla formazione e educazione ambientale e al consumo sostenibile attraverso contributi ad associazioni, enti locali, 
agenzie e associazioni di categoria.

Torna all’indice
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Contributi regionali per le
politiche locali in materia di sicurezza

La giunta regionale Toscana, con propria delibera n. 273 del 23 aprile 2007, avente per oggetto 
“Finanziamento degli interventi in materia di politiche locali per la sicurezza ai sensi della legge regionale
 16 agosto 2001 n. 38” , ha reso note le disposizioni per la concessione di contributi agli enti 
locali nell’anno 2007 e modificato la delibera della Giunta regionale del 10 marzo 2003, n. 199. 
In particolare, nel 2007, i termini perentori per la presentazione delle domande di contributo da 
parte degli enti locali sono fissate, per quanto riguarda le domande dei Comuni, singoli o associati, 
relative al finanziamento degli interventi di cui al Capo II della deliberazione della Giunta regionale n. 199 
del 2003, al 23 luglio 2007. 
L’importo stanziato per il finanziamento di tali interventi ammonta a 1.290.376,00 euro. 
Nell’allegato A alla delibera, una tabella elenca gli importi che possono essere attribuiti a ciascun  comune.
Per quanto riguarda il Comune di Lucca, per la realizzazione di progetti ordinari possono essere 
attribuiti 31.463,83 euro, per una spesa minima di 52.439,72 euro. 
Per la realizzazione di progetti integrati, possono essere attribuiti 41.951,77 euro, per una spesa 
minima di euro 69.919,62.
Per saperne di più, visita il sito regionale Toscanasicura . 

Torna all’indice

http://www.regione.toscana.it/ius/ns-attinew/?LO=00000001a6b7c8d900000003000000210000656a397b4b3e0000000000012b8000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&MItypeObj=application/pdf
http://sicurezza.regione.toscana.it/normativa/lr_38_2001.html
http://sicurezza.regione.toscana.it/normativa/lr_38_2001.html
http://sicurezza.regione.toscana.it/normativa/lr_38_2001.html
http://sicurezza.regione.toscana.it/normativa/lr_38_2001.html
http://sicurezza.regione.toscana.it/normativa/delib_199_coord_342_03.html
http://sicurezza.regione.toscana.it/normativa/delib_199_coord_342_03.html
http://www.regione.toscana.it/ius/ns-attinew/?LO=00000001a6b7c8d900000003000000210000656b397b4b400000000000012b8000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&MItypeObj=application/pdf
http://sicurezza.regione.toscana.it/
http://sicurezza.regione.toscana.it/


LA Regione Toscana, con decreto dirigenziale n.1505 del 29 marzo 2007  avente per oggetto “Audit per la costituzione di 
un parco progetti in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili, di risparmio energetico e di efficienza degli usi 
finali di energia, utile per la programmazione regionale del POR 2007/2013”  , ha stabilito di acquisire un parco 
progetti al fine di ottenere una conoscenza del livello di progettualità espresso dal territorio regionale, per la 
realizzazione di interventi volti allo sviluppo di fonti di energie rinnovabili e di efficienza energetica.
Già nella proposta di Programma Operativo Regionale COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE FESR 
2007-2013, l’intervento nel settore energetico era stato individuato come prioritario. 
L’Unione europea finanzierà questo intervento con oltre 52 milioni di Euro (di cui oltre 10 milioni di cofinanziamento 
regionale) per l’intero periodo di programmazione 2007/2013, e nel 2007 si potranno pertanto impegnare oltre 7 
milioni di Euro.
I progetti dovranno riguardare:
1) interventi per il risparmio energetico attraverso la riduzione e la stabilizzazione della crescita dei consumi
 energetici e la razionalizzazione degli usi finali, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
- Recupero calore di processo da forni, cogenerazioni, ecc;
- Coibentazioni compatibili con i processi produttivi;
- Modifiche impianti produttivi con interventi specificamente rivolti  all’inserimento di tecnologie per il risparmio;
- Automazione e regolazione degli impianti di produzione;
- Movimentazione elettrica;
- Accumulo e recupero acqua ;
- Rifasamento elettrico adeguatamente frazionato ed ubicato.
2) Interventi volti a favorire la riduzione della emissione dei gas serra, l’incremento della produzione di 
energia da fonti rinnovabili nonché la produzione di energia elettrica e calore da cogenerazione o di energia 
elettrica, calore e freddo da trigenerazione, alimentata da gas.
I soggetti pubblici e privati interessati dovranno presentare, entro il 30 giugno 2007,  un progetto preliminare, a 
titolo di manifestazione di interesse, comprensivo del livello autorizzativo raggiunto e dell’entità dell’eventuale 
contributo necessario. 
Ciò avrà una valenza puramente conoscitiva e non costituirà in alcun modo titolo di priorità per l’attribuzione degli 
incentivi, in quanto essi saranno erogati con le procedure previste dai Regolamenti Comunitari.

Torna all’indice
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IN BREVEIN BREVE
Più efficienza nell’utilizzo dei fondi dell’Unione europea
La Commissione europea ha varato le misure di esecuzione delle nuove regole finanziarie per la semplificazione 
e la trasparenza dell'accesso ai fondi europei nell'ambito del quadro finanziario 2007-2013.
L'obiettivo è quello di assicurare una maggiore efficacia della spesa e una maggiore tutela degli 
interessi dei contribuenti europei. 
In particolare, per agevolare l'accesso ai finanziamenti da parte di piccole e medie imprese, scuole, università, 
enti locali etc., le nuove procedure prevedono una notevole riduzione delle formalità burocratiche. 
Le nuove regole introducono inoltre importanti novità in tema di trasparenza: a partire dal 2008, infatti, gli 
Stati membri avranno l'obbligo di rendere noti i nomi dei beneficiari dei fondi strutturali e degli aiuti 
esterni, e a partire dal 2009 lo stesso obbligo verrà esteso ai sussidi agricoli.
Le nuove procedure entreranno in vigore a partire dal 1 maggio 2007. Per maggiori informazioni consultare il 
comunicato stampa disponibile sul sito Internet della Rappresentanza in Italia della Commissione europea e 
scarica la brochure informativa (in lingua inglese).

Quadro strategico e programmi operativi. Aggiornamento
Sul sito della DG Politica regionale INFOREGIO, è possibile seguire in tempo reale la situazione aggiornata della 
presentazione (e approvazione) dei programmi operativi FESR e FSE.
Per quanto riguarda la trasmissione a Bruxelles dei programmi operativi finanziati dal FESR, all’11 maggio 
Ne erano stati inviati 237 su 327 (l’Italia ne aveva inviato 16 su 28) . 
Per il Fondo sociale europeo, invece, il nostro Paese aveva inviato 20 programmi sui 24 previsti, mentre in 
totale i programmi inviati sono stati 109 su 117.
La presa d'atto sul QSN da parte della Commissione, con la decisione relativa agli stanziamenti, all'entità 
del cofinanziamento e all'elenco dei programmi operativi, è prevista entro metà giugno.
Per l'approvazione dei Programmi Operativi, il regolamento generale 1083/2006 assegna un termine più 
ampio: quattro mesi dalla loro trasmissione, (dunque tra agosto e settembre).
Per quanto riguarda gli altri Stati membri, sono stati approvati i QSN di Danimarca, Germania, Grecia, Spagna, 
Cipro, Lettonia, Ungheria, Malta, Austria e Polonia.

Innovazione e imprenditorialità. Il programma di lavoro 2007
Sul sito della Direzione Generale Imprese e Industria è stato pubblicato il Programma di lavoro 2007 del
Programma "Innovazione ed Imprenditorialità" (Eip), che è uno  dei tre programmi specifici facenti parte 
del CIP, Programma quadro per la Competitività e l'Innovazione 2007-2013. 
Il programma di lavoro è in lingua inglese.
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IN BREVEIN BREVE

Un nuovo sito per la campagna europea delle città sostenibili
La Campagna europea per le città sostenibili ha un nuovo sito web, in lingua inglese, con informazioni e 
strumenti per aiutare le città a sviluppare, mettere in opera e controllare le politiche a sostegno dello sviluppo 
sostenibile a livello locale.
Il portale comprende informazioni sulle attività legate alla campagna, un "calendario di eventi", strumenti pratici
per mettere in opera lo sviluppo sostenibile a livello locale.
Il Comune di Lucca è partner attivo della campagna europea.

I-2010. La Relazione annuale
Lo scorso 30 marzo la Commissione europea ha presentato la relazione annuale di progresso dell’iniziativa 
i2010.
La relazione valuta l’incidenza economica degli sforzi compiuti dagli Stati membri e dalla Commissione a favore 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC).
I TIC sarebbero all’origine del 50% della crescita dell’Unione Europea, in progressione più rapida dell’intera 
economia. La relazione  affronta anche altre questioni che saranno discusse nel 2008: - gli investimenti nelle
connessioni ad alto flusso; - la neutralità di internet e la sua sicurezza; - la disponibilità delle radiofrequenze; 
- l’accesso di tutti alle nuove tecnologie; - la tutela dei consumatori.
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I PRINCIPALI BANDI APERTII PRINCIPALI BANDI APERTI
 Programma specifico Giustizia Penale: 3 nuovi bandi – DG Giustizia, 

Libertà, sicurezza – 13/06/2007; 02/07/2007; 16/07/2007
 2 bandi programma specifico Prevenzione e lotta contro la 

criminalità – DG Giustizia, Libertà, sicurezza- 15/06/2007; 16/07/2007
 invito a presentare proposte programma CIP – DG Imprese e industria 

-     22/06/2007
 Marco Polo II: nuovo invito a presentare proposte- DG Energia e 

Trasporti – 22/06/2007
 nuovo bando Media 2007- formazione – Agenzia esecutiva EACEA – 

02/07/2007
 Sovvenzioni settore trasporti – nuovo bando – DG Energia e Trasporti 

– 09/07/2007
 Programma PROGRESS:  2 nuovi inviti  a presentare proposte – DG 

Occupazione, Affari Sociali e Pari Opportunità – 13/07/2207; 
03/09/2007

 2008 AE Dialogo Interculturale: 2 inviti per azioni su scala 
comunitaria e su scala nazionale - DG Cultura – 31/07/2007 e 
14/09/2007

 Programma Protezione civile 2007-2013: 2 nuovi inviti a presentare 
proposte – DG Ambiente - 01/08/2007

continua
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I PRINCIPALI BANDI APERTII PRINCIPALI BANDI APERTI
 Apprendimento permanente: nuovo invito - DG Istruzione e formazione 

– 31/08/2007 
 EIE II nuovo bando – DG Energia e Trasporti – 28/09/2007
 3 nuovi inviti a presentare proposte programma Media 2007 – 

Agenzia Esecutiva EACEA e DG Istruzione e Cultura – varie scadenze.
 Politica dei consumatori: bando per corsi integrati post-laurea – DG 

Tutela e salute dei consumatori – 5/11/2007 
 Erasmus Mundus: bando attuazione azione 2 (28/02/2008), azione 

3 ( 30/11/2007) nell’anno accademico 2008-2009,– EACEA 
 Europa per i cittadini: annuncio bandi 2007 – Agenzia Esecutiva EACEA 

- Azione 1: 01/09/2007
 Inviti a presentare proposte nell'ambito dei programma Persone del 

VII programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo 
tecnologico e dimostrazione - varie scadenze

Per ulteriori informazioni consulta le News alla sezione Lucca Punto 
Europa della rete civica di Lucca
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Il Punto Europa del Comune di Lucca ha sede 
al sesto piano di Palazzo Santini (Via C.Battisti, 55100 Lucca) 
ed è una struttura di servizio per lo svolgimento delle funzioni 
relative alle Politiche ed ai Finanziamenti Comunitari 
Titolare delle competenze in materia è l’Ufficio del Sindaco -
Servizio di staff per le politiche di indirizzo programmatico 
Dirigente del servizio di staff: Segretario Generale Rosario Celano
Responsabile Punto Europa: Pierluigi Ferrenti

       Per la redazione della newsletter sono state utilizzate le seguenti fonti: 
Commissione Europea: DG Ambiente; DG Imprese; DG Politica Regionale; DG Affari 

economici; Eurlex; Rapid; Rappresentanza in Italia della Commissione europea; 
ESCT; Banche Dati Regione Toscana; Formez: Comunità degli informatori 
comunitari; Comunità Ambiente; Euro Info Centre Confesercenti Firenze; 

Eurosportello Camera di Commercio di Lucca; Europe Direct Comune di Firenze; 
Tutti i documenti citati nella newsletter possono essere richiesti al seguente indirizzo: 

fin-comunitari@comune.lucca.it  
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